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indiziato di delitto33 e m e sso  dalla Procura della Repubblica presso  il Tribunale di 
Palermo -  D.D.A. a carico di 49 soggetti, in prevalenza della provincia di Agrigento, 
responsabili a vario titolo dei reati di associazione di tipo mafioso, rapina, e s to r ­
sione, riciclaggio, so ttrazione e  danneggiamento di beni sottoposti a sequestro , 
danneggiam ento  seguito  da incendio, porto illegale d 'arma da fuoco, intestazione 
fittizia di beni, tutti aggravati per aver com m esso  il fatto  avvalendosi delle modalità 
tipicamente mafiose. Gli esiti dell’operazione consentono di ritenere che il nuovo 
reggente  della provincia di Agrigento possa individuarsi nel capo mandamento di 
Sam buca di Sicilia (AG), già tra tto  in a rres to  nel luglio 2002, nel corso di un summit 
mafioso.
La s u d d e t t a  o p eraz io n e  "Nuova Cupola" si è  incen tra ta  sulla ricostruzione d e l­
le nuove geometrie mafiose agrigentine , r isp e t to  alle quali hanno  svolto  un ruolo 
p rem in en te  alcuni com ponen ti  delle famiglie m afiose  di Agrigento , Palma di M on­
tech iaro  e  S a n ta  E lisabetta .
A se g u i to  d e l l 'a r res to  di M ESSIN A  G erlandino34 si sa reb b e ,  in particolare, c r e a ­
to  un fraz ionam ento  dell 'a ttiv ità  criminale nell’a rea  di Porto  Empedocle , cui e ra  
seg u i ta  una p resa  di posizione da p a r te  dei vertici delle famiglie più d ire t tam en te  
in te re ssa te ,  t e s a  a  ristabilire le regole m afiose  in quella zona.
La più re c e n te  e  a t tend ib i le  suddivisione m afiosa nel territorio agrigentino, e m e rs a  
dalla p re d e t ta  o p eraz io n e  "Nuova Cupola", c o n s e n te  di an n o v e ra re  8  mandamenti: 
C a m p o b e l lo  di L ica ta  (cui fanno cap o  le famiglie di C an ica t t ì /L ica ta ,  R avanusa , 
C a m a s t ra ,  Castrofilippo, G ro t te  - ch e  ingloba pure  Comitini-Racalmuto), G iard i-  
na  G a llo t t i  (cui fanno  ca p o  Ie famiglie di R ealm onte , Porto  Em pedocle , Siculiana, 
L am pedusa),  B u rg io  (cui fanno  cap o  le famiglie di Lucca Sicula, Villafranca Sicula 
e  C a ltabe llo t ta ) ,  R ib e ra  (cui fanno  cap o  le famiglie di C atto lica  Eraclea, Montalle- 
gro, C alam onac i) ,  S a n t a  M a r g h e r i t a  B e l ice  (cui fanno  cap o  le famiglie di M o n te ­
v ag o  e  Menfi), S a m b u c a  di S ic ilia  (cui fa ca p o  la famiglia di S c iacca) ,  C ia n c ia n a ,  
co m p re n d e n te  l’a rea  m o n tan a  e  la b a s s a  Q uisquina (cui fanno c a p o  le famiglie di 
Bivona, S a n to  S te fa n o  Quisquina, A lessandria  della Rocca, C aste lterm ini,  A ra g o ­
na, C a m m a ra ta ,  S a n  Giovanni Gemini, loppolo Giancaxio, Raffadali, S a n t ’Angelo 
Muxaro, S a n  Biagio Platani, S a n ta  E lisabetta)  A g r ig e n to  (cui fanno  cap o  le fami­
glie di Favara, Palma di M ontech iaro  e  Naro).
Cosa nostra condiziona lo sviluppo della provincia, so p ra t tu t to  nel cam p o  dell 'im­
prenditoria e  delle o p e re  pubbliche, s e t to r e  ch e  ra p p re sen ta  il principale business 
dell 'organizzazione: i clan locali p re te n d e re b b e ro  percentuali (circa il 2%) sull 'im­
p orto  com pless ivo  di ogni appalto , sec o n d o  un co llaudato  s i s te m a  di d renagg io  di 
r iso rse  pubbliche.
Il t e s s u to  socia le  è  s p e s s o  ca ra t te r izza to  d a  connessioni tra mafia-imprenditoria-

33 N. 8159/10 N.C..
34Tratto in arresto dai Carabinieri del ROS il 21.10.2010.

-  465 -



Senato della Repubblica - 466 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

politica, così com e è  em erso  dalle indagini delle Forze di polizia, che hanno d e te r ­
minato, negli anni scorsi, lo scioglimento di alcuni Consigli comunali^ ed, in ultimo, 
il 2 3  m a rz o  201 2, quello di R a c a lm u to  nel quale erano s ta te  riscontrate forme di 
condizionamento della vita amministrativa da parte  della criminalità organizzata. 
Cattività estorsiva in danno di imprenditori, commercianti e  operatori economici 
rappresenta  ancora la forma delittuosa più ricorrente e  redditizia. Nel caso  di g ran ­
di gruppi industriali le estorsioni possono e sse re  dissimulate daN’imposizione di 
forniture a prezzi non concordati, dalla forzata assunzione di manodopera prescelta 
dal clan oppure dall’imposizione di imprese operanti in regime di subaffidamento o 
di noli.
Le a l tre  a ttiv ità  delle famiglie m afiose riguardano  la g ran d e  distribuzione, il s e t to re  
dello sm alt im en to  dei rifiuti, la cos truz ione  di m anufatti  edilizi, la fornitura di c a l ­
ces truzzo  e  materiali inerti, nonché, co m e  d e t to ,  gli appalti in g en e re .  Ciò ha d e ­
te rm inato  per q u an to  riguarda il rilascio delle certificazioni antim afia in P re fe t tu ra ,  
l 'adozione di numerosi provvedimenti interdittivi.
Nella provincia di Agrigento, da anni, l’a g g re s s io n e  dei patrimoni illecitam ente a c ­
cumulati è  una delle attività di c o n t ra s to  principali, finalizzata c o m ’è  ad  indebolire 
le potenzialità dei sodalizi mafiosi.
A tal proposito è  opportuno menzionare il seques tro  effettuato, il 5 a p r i le  2 0 1 2 ,  di 
beni immobili stimati in complessivi 1 .0 0 0 .0 0 0  di Euro, riconducibili a due fratelli 
commercianti nel se tto re  alimentare36. Il provvedimento segue  analoghi atti ablati­
vi che  il 23 febbraio 2010, il 14 aprile 2010, l’8 giugno 2010 e  il 28 febbraio 2011 
avevano porta to  al seques tro  di beni nel territorio nazionale e  spagnolo a carico dei 
predetti per un valore di oltre 5 5 .0 0 0 .0 0 0  di Euro.
Le intimidazioni nei confronti di pubblici amministratori ed esponenti politici cos ti tu ­
iscono, purtroppo, un fattore negativo co s tan te  in ques ta  provincia: nel s em es tre  in 
e sam e  sono stati denunciati circa 50 eventi intimidatori (compresi incendi), alcuni 
dei quali compiuti nei confronti di esponenti delle istituzioni o comunque a p p a r te ­
nenti alla pubblica amministrazione e  nei confronti di imprenditori.
C ontinuano  a registrarsi a tt i  intimidatori nei confronti di so c ie tà  ch e  si o ccu p an o  
dello sm alt im en to  dei rifiuti solidi urbani, a t t r a v e rs o  l’incendio dei c a sso n e t t i ,  con  
c o n s e g u e n te  considerevo le  d an n o  econom ico. Gli a t te n ta t i  si co n c en tran o  m a g ­
g io rm en te  nei comuni di A grigento, Favara e  Licata.
Nel s e t to re  delle es to rs ion i si delinea una p e r s is te n te  e  conso lida ta  operativ ità  di 
cosa  nostra TAV 24

35 C a m p o b e lodi I c a t a ,S ic u ì ia n a ,C a s t rofilippo.
36 Decreto di sequestro nr. 73/09 RMP e  Decreto di sequestro nr. 72 /0 9  RMP. darati 30 marzo 2012 ed emessi dal Tribunale di 

Agrigento -  Il Sez. Penale e per l'Appiicazione delle M sure di Prevenzione.
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Provincia di Agrigento TAV 24
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Il se m e s tre  in e sam e  fa registrare, comunque, una flessione del numero dei princi­
pali delitti commessi, ed in particolare rapine, estorsioni, incendi e  danneggiamenti.

P R O V I N C I A  DI T R A P A N I

La situazione di cosa nostra nella provincia di Trapani, so tto  il profilo dell'organizza­
zione interna e  dell’incidenza operativa, rimane immutata: sul territorio provinciale, 
si conferma l'articolazione in quattro mandamenti, che raggruppano complessiva­
m ente  1 7 famiglie.
In particolare il mandamento di Trapani (con le famiglie di Trapani, Valderice, Cu- 
stonaci e  Paceco), che  si e s te n d e  verso nord ovest; il mandamento di A lc a m o  (con 
le famiglie di Alcamo, Calatafimi e Castellam mare del Golfo) che si e s ten d e  verso 
nord e s t  ed è  quello più vicino all'area palermitana; il mandamento di C a s te lv e t r a -  
no  (con le famiglie di Castelvetrano, Campobello di Mazara, Sa laparu ta /Pogg io re­
ale, Partanna, Gibellina e  S an ta  Ninfa), che si e s tende  verso sud est, è  quello più 
vicino all 'area agrigentina37; il mandamento di M a z a ra  de l Vallo (con le famiglie di 
Mazara del Vallo, Salemi, Vita e  Marsala) si e s tende  verso sud ovest.

37 Risulta essere sotto il diretto controllo del latitante MESSINA DENARO Matteo, rivestendo particolare importanza negli equili­
bri di cosa nostra .
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Rimane immutata la leadership del latitante MESSINA DENARO M atteo, che  co n ­
tinua a ricoprire i ruoli di capo  mandamento di C a s t e l v e t r a n o  e  di probabile rap­
presentante provinciale di cosa nostra trapanese , nonché di e sponen te  più impor­
tan te  di cosa nostra siciliana.
Le cosche  mafiose nel territorio t rapanese  cercano di manifestare sempre meno la 
loro presenza, preferendo agire in maniera “som m ersa”.
I citati aggregati criminali vivono, da circa venti anni, una situazione di sostanziale 
assenza  di conflitti.
I pochi fatti di sangue registrati in ques to  periodo, q uand ’anche, per la pe rsona ­
lità della vittima e  per le modalità di esecuzione del delitto, potrebbero ascriversi 
a dinamiche mafiose, sembrano inquadrarsi neN’ambito di conflitti interni ad una 
singola cosca mafiosa, piuttosto che a situazioni di contras to  tra i diversi sodalizi 
criminali. Infatti, ogni situazione di dissidio e / o  di frattura tra le diverse famiglie 
tende  ad esse re  prontam ente  ricomposta, anche con l’intervento di fidati ed a u to ­
revoli emissari di MESSINA DENARO M atteo.
A sos tegno  di tale analisi soccorrono le risultanze investigative em erse  nel corso 
delle recenti attività d ’indagine, che, il 15  g iu g n o  2 0 1 2, nell’ambito dell'operazione 
“Crimiso”, condotta da personale della Squadra Mobile di Trapani e  dai C om m issa­
riati di RS. di Alcamo (TP) e  Castellam m are del Golfo (TP), ha portato all’esecuz io ­
ne di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, e m e ssa  dal G.I.P. di Palermo38, 
nei confronti di 12 soggetti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione di 
tipo mafioso, estorsione, incendio ed altro.
Le investigazioni hanno perm esso  di ricostruire l’insorgenza di alcuni dissidi all’in­
terno del mandamento alcam ese  confermando che la pratica estorsiva, principal­
m ente  in danno di imprenditori operanti nel se tto re  edile, e  l’infiltrazione nel se tto re  
dei pubblici appalti continuano a costituire i prevalenti settori criminali d ’intervento 
di c o sa  nostra. Nel medesimo con testo  operativo è  s ta to  ricostruito l’organigram ­
ma dei vertici del mandamento mafioso di A lcam o, facendo luce su una spacca­
tura insorta all’interno della famiglia mafiosa di C a s t e l l a m m a r e  d e l  G o lfo  (TP) a 
seguito  degli arresti che, negli scorsi anni, ne avevano decapita to  i vertici con le 
operazioni denom inate  “Tempesta fase I e II".
Nel s e m e s t r e  in e s a m e  si sono  registra ti  i s eg u en ti  reati con tro  la persona:

> il 1 3  fe b b ra io  2 0 1 2 ,  a M a r s a la  (TP), omicidio di un pluripregiudicato, c lasse  
'57, attinto da più colpi di fucile. Le modalità dell’agguato  e la determinazione 
dimostrata dai killer, farebbero pensare  ad una vera e  propria esecuzione di tipo 
mafioso;

> il 2 0  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  in C a la ta f im i  S e g e s t a  (T P), ten ta to  omicidio di un plu-

38 O.C.C.C. nr. 20445/09 R.G.N.R. e nr. 4960/12 R.G. G.I.P..
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ripregiudicato, c lasse  '57, attinto da più colpi di fucile. Anche in questo  caso, 
l 'esecuzione dell’azione e  la personalità della vittima fanno ipotizzare un agguato  
di matrice mafiosa.

Circa i provvedimenti adottati per con tras ta re  l'infiltrazione di cosa  nostra nella 
Pubblica Amministrazione, si segnala lo scioglimento del Consiglio Comunale di 
S a le m i  (TP), disposto, in da ta  3 0  m arz o  2 0 1 2, a conclusione dell’attività ispettiva 
condotta dalla Commissione Ispettiva istituita, in da ta  14 g iu g n o  2 0 1 1 ,  con d e ­
creto del Prefetto  di Trapani39, a seguito  delle risultanze investigative riportate nel 
provvedimento di seques tro40 em esso  dal Tribunale di Trapani -  Sezione Misure di 
Prevenzione, nei confronti di un soggetto  già sorvegliato speciale di PS..
Inoltre, sulla scorta  delle risultanze dell’operazione "C am pus Belli"4', che ha de te r­
minato l'emissione di un provvedimento cautelare  anche nei confronti del Sindaco 
del Com une di Campobello di Mazara (TP), il Prefetto  di Trapani45' ha istituito la 
Commissione Ispettiva presso quel Comune, che  ha già rimesso le proprie conclu­
sioni alla valutazione dei competenti Organi istituzionali il 22 maggio 201 2.
Nel s em es tre  di riferimento, in materia di aggressione  ai patrimoni criminali, la 
D.I.A. di Trapani ha proceduto:

> il 4  a p r i le  2 0 1 2 ,  all 'esecuzione di un provvedimento di confisca43 del patrimonio 
immobiliare e  societario -  per un valore di 7 .0 0 0 .0 0 0  di E u ro  - riconducibile a 
due fratelli imprenditori di Petrosino (TP), noti commercianti nel s e tto re  ortofrut­
ticolo della provincia di Trapani, già indagati per associazione di tipo mafioso;

> il 15 f e b b r a io  2 0 1 2, al sequestro '14 dei beni riconducibili ad un soggetto , pluripre- 
giudicato, già sorvegliato speciale di P.S., indagato per fatti di mafia. Il valore dei 
beni ammonta complessivamente, ad E uro  2 .0 0 0 .0 0 0 ;

Inoltre, il 18 g e n n a io  2 0 1 2 ,  personale della Polizia di S ta to  e  della Guardia di Fi­
nanza di Trapani ha dato  esecuzione, nell’ambito dell’operazione "Panoramic”, ad 
un seques tro  di beni45 nei confronti di un proprietario terriero, pregiudicato mafioso 
per un valore di circa E uro  3 0 .0 0 0 .0 0 0 .
Nel periodo in esam e, in provincia di Trapani sono continuati gli atti di danneggia­
mento, anche a mezzo d ’incendio, ai danni di alcuni operatori economici (commer­
cianti, imprenditori), sintomatici della continua persistenza della p re tesa  estorsiva

TAV. 25

39 Decreto nr. 329/R /2011 /O.E.S./Area I. emesso dal Prefetto di Trapani in data 13.06.2011.
40 Operazione "S a lu s  Iniqua": provvedimento del 17 maggio 2011. riguardante il sequestro di beni stimati, complessivamente, in 

Euro 35.000.000.00.
41 O.C.C.C. nr. 9022/10 R. G.I.P. emessa P11/12/2011 dal G.I.P. presso il Tribunale di Palermo su richiesta della locale D .DA.
42 Decreto nr. 690/R /2011 del 23.12.2011
43 Decreto nr. 48/2012 e nr. 1 del 2011 R.G.P.M. emesso il 4.04.2012 dal Tribunale di Trapani.
44 Decreto di sequestro nr. 3/2012 R.G.M.P. emesso il 15.02.2012 dal Tribunale di Trapani -  Sezione Misure di Prevenzione.
45 Decreto nr. 63/2011 RMP emesso II 13 .01.2012 dal Tribunale di Trapani Pm Sez. MP.
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F onte F a s tS D I-M in s to ro  dell 'in terno -Di par tim en  ép detta  P .S . (es tra zio n e  d a i  al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Q u a n to  d e t to  p re c e d e n te m e n te ,  v iene co n fe rm a to  dai dati SDÌ riferiti al s e m e s t r e  
p re so  in e s a m e  d ove  le rapine, le estorsioni,  l 'usura, il riciclaggio di denaro , r isu lta ­
no in ev id en te  cresc ita  ed  il d an n e g g ia m en to  segu ito  da incendio è  elevato.

P R O V I N C I A  DI C A L T A N IS S E T T A

L'attuale a s s e t t o  della criminalità o rgan izza ta  della provincia n issena, risulta c a ­
ra tte r izza to  dalla p reva len te  p re sen za  di c o s a  nostra (che, tra l’altro, an n o v e ra  
proiezioni nel nord Italia, nelle a re e  di G en o v a  e  B usto  Arsizio), alla quale  sono  
riconducibili la g ran  p a r te  degli even ti  criminosi di m atrice  m afiosa, so l i tam en te  
finalizzati al r a f fo rzam ento  delle ge ra rch ie  ed  al predominio sul territorio, in p ar tico ­
lare nelle a re e  di C a  Ita n ¡ s s e t t a ,  G e la ,  R iesi,  M azza r in o ,  N isce m i,  S e r r a d i f a lc o ,  
C a m p o f r a n c o  e  V a lle lu n g a  P r a t a m e n o .  La stidda. invece, continua a co n se rv a re  
una c e r ta  influenza nelle zo n e  di G e la  e  N iscem i.  co n fe rm ando  una p ropensione  
all 'accordo  s is tem ico  con le famiglie di c o s a  nostra operan ti  nello s t e s s o  territorio, 
ai fini di un 'equa  e  proporzionale spar tiz ione  delle attiv ità  criminali quali es tors ion i,  
traffico degli s tu p e facen ti ,  usu ra  e  controllo  degli appalti.
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Tra le principali ev idenze  investigative, nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  si seg n a la  l’attivi­
tà  della D.I.A. di C a l t a n i s s e t t a  che, 18 m a rz o  2 0 1 2 ,  ha e se g u i to  in Palerm o ed 
altre  c it tà  del territorio  nazionale  l 'ordinanza di cus tod ia  c a u te la re  in c a rce re  nr. 
1 5 9 5 /0 8  R.G.N.R., e m e s s a  in d a ta  2 m arzo 2012  daH'Ufficio GIP del Tribunale di 
C a l ta n is se t ta ,  nei confronti delle  seguen ti  persone ,  ri tenu te  responsabili,  a vario 
titolo, di a v e re  p a r tec ip a to  alle fasi e secu t iv e  dell’a t te n ta to  ch e  il 19 luglio 1992, 
in via M ariano  D 'Amelio di Palerm o, ca u sò  la m o rte  del Dr. Paolo BORSELLINO e  
della su a  scorta :

> MADONIA S a lv a to re  Mario, na to  a Palerm o il 16.8.1956, in a t to  d e ten u to ,  sul 
cui co n to  risultano, a par tire  dagli anni ‘90, d iverse  co n d an n e  p e r  a ssoc iaz ione  di 
tipo mafioso, t ra  cui la s e n te n z a  e m e s s a  il 10 maggio 2000  dalla C o r te  d ’A ssise  
di Trapani;

> TUTINO Vittorio, n a to  a  Pa lerm o  il 13 .4 .1966 , in a t to  d e ten u to ,  a n c h ’egli più vol­
te  co n d an n a to  p e r  asso c iaz io n e  di tipo mafioso, da ultimo con s e n te n z a  e m e s s a  
il 24 aprile 2001 dalla C o r te  d 'Appello  di Palermo;

> VITALE Salva to re ,  na to  a Pa lerm o il 28 .9 .1946, in a t to  d e ten u to ,  co n d an n a to  il 6 
febbra io  2001 p er  a sso c iaz io n e  di tipo m afioso  dalla C o r te  di A ss ise  di C a l tan is ­
s e t t a  e  s o t to p o s to  alla misura della sorveglianza spec ia le  di P S .  dal 17 maggio 
2010 ;

> PULCI C alogero ,  na to  a S o m m atin o  il 19 .8.1960, c o n d a n n a to  p e r  assoc iaz ione  
di tipo m afioso il 29  novem bre  2000  dalla C o r te  di A ss ise  di Trapani.

Le attività investigative, c o n d o t te  an ch e  grazie  al contribu to  dichiarativo del col­
labo ra to re  di giustizia SPATUZZA G a sp a re 46, s u cc e s s iv am en te  arricchite  dall’a p ­
porto  fornito  da  altri collaboranti,  hanno d e l in ea to  il coinvolgimento di taluni uomini 
d ’onore della famiglia m afiosa  di B rancaccio  nella fa s e  p repara to r ia  dell’a t te n ta to ,  
nonché  in quella relativa alla s u a  m ater ia le  esecuzione .
In particolare:

> MADONIA S a lv a to re  s a r e b b e  s t a t o  uno dei m andanti della s t ra g e ,  in ragione del 
su o  ruolo di r e g g e n te  del mandamento di R e su t ta n a  (fino al 13 d icem bre 1991, 
d a ta  del s u o  a r re s to )  e  della s u a  c o n se g u e n te  a p p a r ten en z a  alla commissione 
provinciale di cosa nostra, in concorso  con tutti gli altri partecipi del sodalizio 
criminale tra  i quali RUNA S a lv a to re  e  PROVENZANO Bernardo;

> TUTINO Vittorio, a p p a r te n e n te  alla famiglia m afiosa di B rancaccio, av reb b e  e s e ­
guito, u n i tam en te  allo SPATUZZA, il furto  della Fiat 126 utilizzata quale  a u to ­
bom ba e  delle ta rg h e  di u n ’a ltra  au to v e t tu ra  dello s t e s s o  modello, da  ap p o rre  
sulla prima, allo sco p o  di m asc h e ra rn e  la p re sen za  sui luoghi della s t rag e .  Si s a ­

46 Nato a Palermo Г8.4.1964.
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re b b e  occu p a to ,  inoltre, s e m p re  insieme allo SPATUZZA, dell’acquisiz ione delle 
b a t te r ie  e  dell’an te n n a ,  utilizzati per innesca re  l 'esplosione;

> VITALE Salvatore, appa r tenen te  alla famiglia mafiosa di Roccella (.mandamento 
di Brancaccio) e molto vicino al boss GRAVIANO Giuseppe, capo del manda­
mento mafioso di Brancaccio, sfruttando la propria abitazione nella s te s sa  via 
D ’Amelio, avrebbe fornito il supporto logistico e  tu tte  le informazioni indispensa­
bili sulla presenza, le abitudini e  le frequentazioni, da parte  del Dr. BORSELLI­
NO, dell’abitazione della sorella Rita;

> PULCI Calogero, già persona di fiducia del boss Piddu MADONIA, è invece a c ­
cusato  di calunnia aggravata . Egli, infatti, nel corso deH'esame dibattimentale 
reso in appello, nell’ambito del processo c.d. Borsellino bis per la s trage  di via 
D ’Amelio, avrebbe accusato  falsamente MURANA Gaetano, pur sapendolo in­
nocente, di avere partecipato alle fasi esecutive della strage.
Il G.I.P ha poi riconosciuto, su richiesta della DDA di Caltanissetta , per tutti, la 
sussistenza della circostanza aggravante  dell’avere  com m esso la s trage  per fini 
terroristici, aggravante  per la prima volta con tes ta ta  per una delle stragi mafiose 
del 1992.

In tale  contesto , va inquadrato l’ulteriore a sp e t to  investigativo (esaminato sia dalla 
magistratura palermitana per la competenza associativa, che da quella di C a l ta ­
nissetta  per l’a spe t to  più immediatam ente riconducibile alla s trage  in trattazione) 
relativo ai contatti intercorsi tra uomini delle Istituzioni e  il noto Vito CIANCIMINO. 
Alla trattativa fa riferimento anche la predetta  Ordinanza di custodia cautelare  nr. 
15 9 5 /0 8  R.G.N.R., em essa  dal GIP di Caltanissetta , in cui si ricostruiscono, alla 
luce delle nuove risultanze investigative, responsabilità, tempi e  motivazioni che 
hanno determinato il grave a tto  delittuoso.
Il controllo della provincia, suddivisa s to r icam en te  nei q u a t t r o  m a n d a m e n t i  di V al­
le lu n g a  P r a t a m e n o  (con le famiglie di Vallelunga P ra tam en o ,  C a l ta n is se t ta ,  S a n  
C a ta ld o ,  Marianopoli e  Villaba), M u sso m e l i  (con le famiglie di M ussomeli, C a p o ­
franco, M ontedoro , Serrad ifa lco  B om pensiere  e  Milena), G e la  (con le famiglie di 
Gela e  Niscemi) e  R iesi (con le famiglie di Riesi, M azzarino e  Som m atino),  sem bra  
e s s e r e  sem p re  so t to  l’eg ida  della famiglia MADONIA, ch e  continua a g es t ire  i p ro ­
pri illeciti in teress i a t t r a v e rs o  un conso lidato  circuito relazionale di parenti e  amici, 
n o n o s ta n te  lo s t a to  di d e ten z io n e  del cap o  storico.
Gli in teress i  delle locali famiglie m afiose  nel controllo delle forniture di m ater ia le  
cem entiz io  d e s t in a to  ad o p e re  pubbliche, sem b ra n o  conferm ati dalle risultanze in­
v es t iga t ive  e m e r s e  nel c o n te s to  deH’o peraz ione  "Repetita luvant”47, po rta ta  a t e r ­

47 Prcwedimertonr. 84/2012 R.G.N.R.. emesso il 17.1.2012 dalla Procira della Repubblica -  DDA -  di Caltanissetta. poi tramuta­
lo  in applicazione della misura della C.C.C. dal GIP di Caltanissetta con ordinanza nr. 80/2012 R.G.GIP e  nr. 84/2012 R.G.N.R. 
emessa in data 21.1.2012.
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mine il 19  g e n n a io  2 0 1 2  dai Carabinieri di M ussomeli, nei confronti di t r e  persone ,  
r i tenu te  responsabili di asso c iaz io n e  m afiosa48. Il p rovvedim ento  a v reb b e  a c c e r ta to  
il m etodico  cond izionam ento  del t e s s u to  econom ico  locale a t t r a v e rs o  l’infiltrazione 
nei pubblici appalti,  l’imposizione di servizi e  forniture e  l’ingerenza nell’e secu z io n e  
di diversi lavori nei territori delle province di Agrigento  e  Palermo.
Le attività illecite p o s te  in e s s e r e  nella provincia, m odu la te  sec o n d o  s t r a t e g ie  d ire t­
te  ad  e lu d ere  l’a t ten z io n e  da p a r te  degli organi investigativi, mirano ai co n su e ti  ille­
citi guadagn i e  al su ccess iv o  loro reimpiego in canali legali a t t ra v e rs o  p re s ta n o m e .  
In relazione al fen o m en o  dell’infiltrazione nelle amministrazioni comunali, si sono  
registrati alcuni significativi episodi di intimidazione, quali quelli rivolti ad  esp o n en ti  
pubblici49.
Tra le attività di c o n t r a s t o  al f e n o m e n o  de l le  e s to r s io n i ,  fo r te m e n te  p r e s e n te  in 
provincia, si seg n a la  l’o p eraz ione  “Monitus", p o r ta ta  a te rm ine  il 12  g e n n a io  2 0 1 2  
dalla S q u ad ra  Mobile di C a l ta n is se t ta .  Dalle relative indagini è  em erso ,  t ra  l’altro, 
co m e  uno degli a r res ta t i ,  affiliato a cosa nostra g e le se ,  fo s s e  non so lo  l 'au to re  di 
d iverse  es torsioni e  dannegg iam en ti  ai danni di imprenditori del pos to ,  m a a v e s s e  
an c h e  rivestito il ruolo di r e g g e n te  p rò  tempore dell’organizzazione, in a s s e n z a  dei 
vertici del g ruppo  criminale (la famiglia RINZIVILLO), tutti de tenu ti .
In tem a  di c o n t r a s t o  a l le  c o n d o t t e  di ric ic laggio , al fine di individuare flussi f inan­
ziari illeciti impiegati dalle co n so r te r ie  criminali nel t e s s u to  econom ico  legale, il 17 
ap r i le  2 0 1 2 ,  in G ela  (CL), la locale articolazione D.I.A. ha procedu to , nei confronti 
di un noto  im prenditore r isulta to  in s tre t t i  rapporti fiduciari con e sp o n e n ti  di cosa 
nostra e della stidda gelese, all’e secu z io n e  del d e c re to  di s e q u e s t ro 50 di im prese, 
q u o te  socie tarie ,  rapporti bancari, beni immobili e  mobili a lui riconducibili, p e r  un 
valore ca lco lato  di circa 1 .5 0 0 .0 0 0  eu ro .
Il 6  m a rz o  2 0 1 2 ,  in C a tan ia  e  Milano, la D.I.A. ha p ro ced u to  a ll 'e secuz ione  del d e ­
c re to  di s e q u e s t ro  preventivo51 di immobili, az iende  e  q u o te  soc ie ta r ie  p e r  un valore 
calcolato  in circa 2 0 .0 0 0 .0 0 0  di E uro  (operaz ione "Fen/x") nei confronti di un noto 
im prenditore dell’a re a  c a ta n e s e ,  ritenuto  vicino al ca p o  mafia n isseno  G iu sep p e  
MADONIA. L operazione ha co n sen ti to  l 'individuazione di un a r tico la to  e  c o m p le s ­
so  s is te m a  di riciclaggio, nel quale  operavano , con sp reg iud ica tezza  e  so fis t ica to  
tecnicismo, so g g e t t i  tra loro collegati, utilizzando circuiti bancari52 e  soc ie ta r i  an ch e  
internazionali (una so c ie tà  fiduciaria rom ana e  d u e  istituti bancari e s te r i  in U n g h e ­
ria e  Svizzera).
Tra le attività di c o n t ra s to  più significative a cosa nostra nel periodo di riferimento 
è  opportuno  ricordare il provvedim ento  restrittivo53, notificato in c a rc e re  dai C a r a ­
binieri del R.O.S. il 19  g iu g n o  2 0 1 2 ,  nei confronti di q u a t t ro  esp o n en ti  di sp icco  di

48 Decreto di fermo di indiziato di delitto nr. 84/2012 R.G.N.R.. emesso in data 17.1.2012 dalla Procura della Repubblica DDA di 
Caltanissetta. poi tramutato in O.C.C.C. nr. 84/2012 R.G.N.R. e n. 80/2012 R.G.GIP. emessa dall'Uff icio GIP di Caltanissetta 
in data 21.1.2012.

49 Vittime di episodi intimidaton sono stati ¡'Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Sommatino. l'Assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Caltanissetta ed. inoltre, il Commissario liquidatore dell'ATO Ambiente CL2di Gela.

50 Provvedimento nr. 22/2012 M.P. e  nr. 9/2012 R.D.. emesso il 4.4.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 
Caltanissetta.

51 Provvedimento n.113/2008 R.G.N.R. e  r.32/200S R.G.GIP. emesso il 27.2.2012 dall'ufficio GIP del Tribunale di Caltanissetta.
52 Sono sta te  interessate banche locali e di livello nazionale operanti a Catania, Padova. Roma e Milano.
53 O.C.C.C. nr. 2137/11 R.G.N.R. e  nr. 2735/11 R.G.G.I.P.. emessa il 14.6.2012 dal G.I.P presso il Tribunale di Caltanissetta su 

richiesta della locale D.D.A.
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cosa nostra agr igen tina ,  tra  cui il r a p p re s e n ta n te  m afioso  di Licata, a vario titolo 
responsabili di e s to rs io n e  ag g rav a ta ,  d e tenz ione  illegale di armi comuni da  sparo  
ed esplosivi. L operazione, d en o m in a ta  “Amicizia”, s c a tu r isc e  dagli sviluppi investi­
gativi della p re d e t ta  o peraz ione  “Reperita luvant”, in teg rando  gli esiti investigativi 
delle operazioni “Itaca''" e “GhostES”.
Lo sp a c c io  e d  il traffico  delle  s o s ta n z e  s tu p e fa c e n t i  si è  g en e ra lm en te  e s t r in s e ­
c a to  a t t r a v e rs o  il ricorso a canali di rifornimento provenienti da altre  a r e e  territoriali 
ed  a personagg i non n e c e s s a r ia m e n te  e  d i r e t ta m e n te  riconducibili alle famiglie m a ­
fiose presenti sul territorio, le quali, ev id en te m e n te ,  d im o s tran o  r isp e t to  al f e n o m e­
no un suffic iente g ra d o  di tolleranza ed  a s se n so ;  in ta le  am bito  si ritiene richiamare 
l’o peraz ione  “Elite”, conclusa daH'Arma dei Carabinieri il 31 m aggio  2012 , in S an  
C a ta ld o  (CL) e  C a l ta n is se t ta ,  con  l 'esecuzione di o rd inanze di m isure cau te lari56 
nei confronti di 24 persone ,  r i tenu te  responsabili, a vario titolo di asso c iaz io n e  a 
delinquere finalizzata allo spacc io  di so s ta n z e  s tu p e fa cen t i .
P e r  q u an to  riguarda il num ero dei delitti censiti p re s s o  lo SDÌ ■ eìv»«»«. si rileva un 
lieve a u m en to  delle rapine, delle  es to rs ion i e  dei d an n eg g iam en ti  a seg u ito  di in­
cendio.
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54 O.C.C.C. n.2792/01 R.G.N.fì. e nr. ^690/02 R.G.G.I.P. ©messa dal GIP’ presso il Tribunale di Caltanissetta il 2.3.2004.
55 O.C.C.C. nr. 317/04 R.G.N.R., nr. 281 /04  R.G.I.P. e nr. 82/04 emessa dal GIP presso il Tribunale di Gela I 23.6.2004.
56 Proweoimert i nr. 97/2009 R.G.N.R. mod. 21 del 28.5.2012 e nr. 132/2011 +  613/2011 R.G.N.R. del 3C.5.2012. emesse rispet­

tivamente dal G.I.P. presso il Tribunale e dai G.I.P. presso il locale Tribunale per i Minorenni
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P R O V I N C I A  DI E N N A

La provincia di Enna continua a confermarsi area stra teg ica  per le compagini m a­
fiose non solo ennesi, ma anche nissene e  catanesi.
E caratterizzata da tipiche espressioni mafiose finalizzate al controllo del territorio, 
in particolare con estorsioni, usura ed infiltrazione negli appalti pubblici, che  sp esso  
ricorrono ad alleanze con le vicine organizzazioni operanti nella provincia di Catania. 
Allo s ta to  a ttua le  nelle rispettive a ree  provinciali risultano operative le famiglie di 
Enna, C a te n a n u o v a ,  B a rra f ran ca ,  P ie traperz ia ,  Villarosa e  C a la sc ib e t ta .  
Dopo i conflitti degli anni scorsi fra i due  gruppi storici di cosa  nostra, facenti capo 
a soggetti a ttua lm ente  ristretti in carcere, il controllo della provincia sem bra  e s s e ­
re conteso  tra elementi desiderosi di afferm are le proprie ambizioni di leadership 
nell'ambito dell’organizzazione.
In questa  fase  di transizione, caratterizzata  dall 'assenza di una guida univoca, t a ­
luni personaggi provenienti dall 'area ca tanese , da sem pre  in teressata  al controllo 
della provincia, s tanno  ten tando di inserirsi nello scenario ennese  ricompattando le 
fila dell’organizzazione, decimata a seguito  degli arresti operati nel tempo.
Le recenti attività investigative hanno, infatti, accerta to  la volontà del clan c a ta n e ­
se  CAPPELLO di gestire  gli illeciti nell’ennese  e, in particolare, nella zona di C a te ­
nanuova. In tale contesto, peraltro, già opera il reggente  prò tem pore del sodalizio 
mafioso della provincia ennese  legato, a sua volta, alla famiglia SANTAPAOLA.
In tale ambito s 'inserisce  il recente  omicidio di un pregiudicato mafioso e  il feri­
mento di un altro censurato, avvenuto con modalità tipicamente mafiose, in C a te ­
nanuova, il 23 maggio 2012, e  verosimilmente riconducibile ad un regolamento di 
conti tra soggetti appartenenti a clan mafiosi rivali. In particolare la vittima, ritenuta 
affiliata al clan CAPPELLO di Catania, si sa rebbe  avvicinata recentem ente  al clan 
SANTAPAOLA della città e tnea.
La valutazione della minaccia futura è  p iuttosto complessa, non potendosi e sc lude­
re l'ipotesi che lo scontro  in a tto  nel ca tan ese  tra i SANTAPAOLA e  i CAPPELLO, 
possa  in teressare  la limitrofa provincia di Enna.
Le indagini condo tte  dalla Q uestura  di Enna, nell'ambito dell'operazione "Nerone 
2"57, seconda tranche dell’omonima attività giudiziaria portata a termine nel feb­
braio 2011, hanno consentito  di attualizzare l 'esistenza, in Aidone, di un’articolazio­
ne della famiglia di Enna di cosa  nostra, dedita a sistematiche estorsioni in danno 
delle imprese aggiudicatane dei lavori nel territorio di quel Comune.
In particolare, l’attività investigativa ha evidenziato la figura dell’imprenditore ma-

57 O.C.C.C. nr. 1884/09 R.G.N.R. e nr. 1066/10 RG GIR emessa il 24.02.2012 dal GIP di Caltanissetta.
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fioso. pronto  a fornire d ire t tam en te  r iso rse  finanziarie all’assoc iaz ione  m afiosa, ed 
allo s t e s s o  te m p o  disponibile a ra fforzare  il controllo, d a  p a r te  del sodalizio di a p ­
p a r te n en za ,  delle  attiv ità  econom iche  p resen ti  sul territorio.
Nell’am bito  del c o n t ra s to  aH’accum ulaz ione  m afiosa di illeciti proventi, va s e g n a ­
lato il s e q u e s t ro  di beni e se g u ito  dai Carabinieri di Enna, in d a ta  4  g e n n a io  2 0 1 2 ,  
in B arrafranca  (EN), Piazza Armerina (EN), P ie traperz ia  (EN) e  M azzarino (CL), 
nei confronti di un pregiudicato, già t ra t to  in a r re s to  p e r  traffico di s o s ta n z e  s t u ­
pefacen ti  neN’am bito  dell’o peraz ione  “Belvedere"58> p e r  un valore com plessivo  di 
1 .0 0 0 .0 0 0  di e u ro .
L!esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia mr^atid fa registrare , nel s e m e s t r e  
in e s a m e ,  un a u m e n to  com plessivo  delle segnalazioni SDÌ sul territorio provinciale 
e, pa r tico la rm en te ,  di quelle  relative alle fa tt ispec ie  di rapine, es tors ion i,  incendi e  
dannegg iam en ti .

Provincia di Enna

400 ---------------------------------------

TAV 27

350 ---------- ■ NUMERO DELITTI COMMESSI 2° sem '11 ---------------------------------
■  NUMERO DELITTI COM M ESS11° serr '1 2  302

300

250

200

150

100

50

274

0 1  5 13 5 8  0 0  0 1  0 0  2 1 m  0 1 0 0 0 1

/  /  /  /  / / f y f à j  /  / / M f / f i M  
*  *  / / / /  /  & / / / № №

F onte F astSD i-M in istero  d e li Intertto-D ipartim erito delia  R S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI C A T A N IA

Il p an o ram a  criminale c a ta n e s e ,  il più rilevante ed  influente sull 'intera p a r te  o r ien ­
tale  dell’isola, evidenzia  d u e  rag g ru p p am en ti  di forze:

58 O.C.C.C. nr.3426/2010 R.G.N.R e  or. 2271/2011 R.G.GIP, emessa In dala 21.11.2011 dall'UffidoGIP del Tribunale di Calta- 
nissetta, ne confanti di ultenon sette persone, ntenute vicine a co s a  nostra  operante nel territorio barrese.
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> il primo, più s t ru t tu ra to ,  ch e  co m p ren d e  clan delle famiglie di cosa nostra di C a ­
ta n ia  (SANTAPAOLA e  MAZZEI) e  di C a l t a g i r o n e  (LA ROCCA);

> il secondo , m eno  definito, costi tu ito  da  clan com unque u g u a lm en te  organizzati 
nell’e se rc i ta re  form e di p re ss io n e  genera l izza ta  sul territorio (CAPPELLO, LAU­
DANI, PILLERÀ, SCIUTO, CURSOTI).

I rapporti fra i clan SANTAPAOLA e  MAZZEI so n o  caratterizzati  da  una s tr isc ian te  
e  a tav ica  rivalità, r icom posta  in u n ’alleanza s t ru m en ta le  agli in teress i economici. Il 
co n t ra s to  tra le d iverse  posizioni v iene  ridim ensionato  ad  una gestib ile  d ialettica  
interna: si ev itano  d u n q u e  linee an ti te t iche ,  al fine di m a n te n e re  una fa se  c a r a t ­
te rizza ta  da l l 'a ssen za  di v iolente contrapposizioni e  dalla ten d en z a  a  ricom porre i 
dissidi a t t r a v e rso  le mediazioni di figure carism atiche.
Pur in p a r te  so m m e rsa  e  indebolita dall’az ione repressiva, la mafia c a ta n e s e  s e m ­
bra o r ien ta ta  a un ritorno ai valori della su a  più antica  tradiz ione organizzativa, 
m imetizzata neN 'am biente in cui opera .
C on il pe rd u ra re  dello s t a to  di d e ten z io n e  di molti degli e sp o n en ti  di sp icco  dell 'or­
ganizzazione, il p o te re  effe tt ivo  di direzione e  di e laborazione delle  linee s t ra te g ic h e  
fondam entali  si s a r e b b e  c o n c en tra to  nelle mani di un r is t re t to  g ruppo  di so g g e t t i ,  
non n e c e s s a r ia m e n te  investiti fo rm a lm en te  da  cariche di vertice.
II q uad ro  di s i tuazione com plessivo  co m p ren d e  i seg u en ti  gruppi:

> famiglia SANTAPAOLA, ch e  v e d e  a t tu a lm e n te  c o n tra p p o s te  d u e  fazioni, c a p e g ­
g ia te  da  congiunti del cap o  mafia storico;

> clan MAZZEI, ch e  r isen te  del p ro lungato  s t a to  di de ten z io n e  del su o  capo; i suoi 
gruppi federa ti  hanno  s tipu la to  un solido accordo  di collaborazione con  il clan 
CAPPELLO;

> famiglia di CALTAGIRONE, c h e  g o d re b b e  di consideraz ione  an c h e  in am bienti 
palermitani ed  e s t e n d e  la su a  influenza sul com prensorio  noto  co m e  "Calatino- 
S u d  S im e to ”; ■

> g ruppo  CAPPELLO, già c o e s o  con il clan PILLERÀ, c h e  è  coagu la to  intorno a 
d u e  nuclei principali: il primo cos ti tu ito  d a  un folto g ruppo  o p e r a n te  nei quartieri 
urbani di S a n  Berillio Nuovo. S a n  C ris to fo ro  e  Cappuccini, nonché  da un altro 
g ru p p o  o p e ra n te  a Cibali; il s ec o n d o  più autonom o, o rb i tan te  intorno al g ruppo  
dei "Carateddi", con zona di influenza nella p a r te  sud  della città;

> clan LAUDANI, alleati dei SANTAPAOLA, attivo sp ec ia lm e n te  tra Acireale e  P a ­
terno, d ispone  di gruppi criminali sa te l l i te  in Adrano, P a te rno ,  Randazzo, F ium e­
freddo, G iarre  e  Riposto;

> g ru p p o  SCIU TO  “Tigna”, d u ra m e n te  colpito da  attività giudiziare, con ta  allo s t a ­
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to numerosi affiliati detenuti e  si trova a dover fronteggiare un momento di ridot­
ta capacità operativa;

> clan CURSOTI, preceden tem ente  suddiviso in due distinte articolazioni delle 
quali una operante  a Catania e  Torino, la seconda nel milanese.

Lanalisi della situazione della criminalità organizzata ca tanese ,  a seguito dei num e­
rosi interventi di polizia e delle tensioni createsi tra il clan SANTAPAOLA ed  il clan 
CAPPELLO, evidenzia una fase  di rimodulazione degli equilibri preesistenti, finora 
rispettati con una apparen te  quiete.
Le fila del clan SANTAPAOLA si sono indebolite in ragione dei consistenti esodi di 
affiliati che sono confluiti nel clan CAPPELLO. Q u e s t ’ultimo, spinto da mire e s p a n ­
sionistiche, dopo essersi assicurato  il controllo di buona parte  dei quartieri periferi­
ci, avrebbe iniziato ad insidiare il potere del clan SANTAPAOLA perfino aH’intemo 
del capoluogo urbano59.
Lo s ta to  di crisi in cui a ttua lm ente  versa la famiglia SANTAPAOLA è  testimoniato 
dall’operazione "E fe s to ", p receden tem ente  descritta, nel cui ambito, il 27  g e n n a io  
2012 , i Carabinieri del ROS hanno tra t to  in arres to  undici soggetti ritenuti respon­
sabili di associazione per delinquere di s tam po mafioso finalizzata all’estorsione, e 
dalle cui risultanze è  em erso  il passaggio verso  il clan CAPPELLO di alcuni sodali 
affiliati a SANTAPAOLA.
In sintesi, quella che potrebbe sfociare in una guerra di mafia rimane allo s ta to  laten­
te anche grazie all’azione investigativa che riesce, in questo  caso, ad assolvere anche 
ad una funzione preventiva rispetto all’attuazione di reciproche ritorsioni sanguinarie 
tra le consorterie contrapposte. I costanti rinvenimenti di arsenali di armi e  munizio­
namento confermano l’attualità della minaccia, sopra delineata, e  la determinazione 
delle organizzazioni criminali catanesi a perseguire progetti di egemonia.
Di rilievo, in tale contesto, l’omicidio di un pregiudicato, perpetrato il 2 3  m a g g io  2 0 1 2 ,  
ritenuto vicino al clan mafioso dei LAUDANI, storicamente legato ai SANTAPAOLA. 
Lepisodio richiama un altro omicidio, a ttua to  con le tipiche modalità dell’esecuzione 
mafiosa, nei confronti di un esponen te  del medesimo gruppo, il 4 agosto  2011, e 
avvalora l’ipotesi che anche i LAUDANI siano stati costretti a schierarsi a favore dei 
SANTAPAOLA.
La rimodulazione degli assetti  criminali di cosa  nostra ca tanese , inoltre, è  avallata 
dall’operazione “N uovo  Corso"60, condotta in data 8  m a g g io  2 0 1 2  dalla Squadra 
Mobile di Catania, e  che ha consentito di eseguire il fermo di indiziato di delitto nei 
confronti di 20 persone, ritenute responsabili di aver costituito e  diretto il gruppo dei 
CURSOTI.
Nel dettaglio, dall’attività investigativa è  em erso che GARC ZZO  Giuseppe6’, uno 
degli esponenti storici della mafia ca tanese , all’atto del ritorno in libertà, avvenuto in

59 Nel corso di una recente udienza dibattimentale, un col lavoratore di giustizia, già affiliato al clan CAPPELLO di C atana, ha 
dichiarato che due noti capiiam iglia  di Caltagirone, sin dal 2010 avevano ammesso il d a r  CAPPELLO a far parte della famiglia  
catanese di cosa n o s l/a . La circostanza riferita, oggetto di verifiche ed approfondimenti da parte degli organi inquirenti, qua torà 
confermata, potrebbe dimostrare un cambiamento negli assetti e  nella composizione della locale organizzazione mafiosa.

60 Fermo di in d ia to  di reato nr. 17829/10 RGNR emesso, il 07.05.2Ü12. dal a Procura Disi rettuale di Catania.
61 Nato a Carama il 13.06.1949
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data 21 dicembre 2010, aveva cercato di unire le due frange del gruppo dei C U R SO ­
TI - so tto  l'egida del clan CAPPELLO - per ristabilirne la storica potenza, rinvigoren­
done l'operatività a ttraverso l’attività di traffico e  spaccio di sostanze  stupefacenti. 
Lattività di contrasto nei confronti delle organizzazioni mafiose catanesi continua a 
cogliere risultati di rilievo.
Invero, in data 28 febbra io  2012, personale della Squadra Mobile di Catania ha t ra t­
to in arresto due donne responsabili di illecita detenzione di armi da fuoco. Le s tesse , 
componenti del nucleo familiare del boss ARENA Giovanni - catturato il 26 ottobre
2011, dopo una lunga latitanza - sono s ta te  trovate in possesso  di un ingente quan­
titativo di armi e  munizionamento vario, nonché di sostanze stupefacenti e  materiale 
idoneo alla conservazione.
Inoltre, in data 21 m aggio  2012 , i Carabinieri del Comando Provinciale di Messina 
hanno notificato, presso la C asa  Circondariale di Tolmezzo (UD), un'ordinanza di cu­
stodia cautelare in carcere em essa  dal G.I.P. del Tribunale di Messina nei confronti di 
FINOCCHIARO Orazio62, elemento di spicco del clan mafioso e tneo  dei CAPPELLO, 
responsabile di aver progettato  un a tten ta to  nei confronti del dott. PACIFICO Pa­
squale, Sostituto Procuratore della DDA di Catania; in particolare, il FINOCCHIARO, 
detenuto al regime speciale di cui all’art. 41 bis  O.P., tramite un detenuto comune, 
aveva inviato dei "pizzini" ad elementi del proprio gruppo, per incaricarli di eseguire 
un a tten ta to  ai danni del predetto  magistrato, il quale, tra l'altro, aveva coordinato 
l'operazione “R evenge"63, conclusasi con la disarticolazione della predetta  consorte­
ria.
La vera novità nello scenario di cosa  nostra  c a tanese  potrebbe esse re  rappresentata 
dall’estensione territoriale del contrasto tra i SANTAPAOLA ed i CAPPELLO alla 
limitrofa provincia di Enna, peraltro sempre più influenzata dalla presenza dei clan 
etnei. Infatti, il 23  m aggio  2012, nella provincia di Enna è  s ta to  ucciso LEONARDI 
Prospero64, già affiliato al clan CAPPELLO, recentem ente  avvicinatosi al clan SA N­
TAPAOLA.
Nella valutazione della minaccia futura va compresa, dunque, l'ormai concreta ipotesi 
che la faida possa coinvolgere non solo l’intera geometria criminale ca tanese  ma a n ­
che quella ennese, costretta  a schierarsi tra le due consorterie malavitose.
Nel sem estre  in esam e, si continua a confermare un notevole interesse della crimi­
nalità organizzata per la gestione del prolifico mercato degli stupefacenti, che s ta  a s ­
sumendo un'importanza sem pre  maggiore quale attività di sosten tam ento  dei CAP­
PELLO.
Al riguardo, si segnala l’operazione “Gramigna"65, condotta l’8 febbra io  2012  dal­
la Squadra Mobile di Catania, che ha dato esecuzione ad un'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 15 persone, indagate, a vario titolo, per associazione a

62 Nato a Catania l'8.11.1972
63 O.C.C.C. nr. 7404/08 R.G.N.R. Nr. 8751 /0 9  R.G. GIP emessa dal GIP del Tribunale di Catania il 25.10.2009.
64 In data 23.5.2012. in Catenanuova (EN). due ignoti sicari, con il volto travisato, dopo essere scesi da un'autovettura, guidata da 

un terzo complice, esplodevano numerosi colpi d ’arma da fuoco, verosimilmente cal. 7.65, all'indirizzo di LEONARDI Prospero, 
nato a Catania il 9.12.1982. già residente in Catenanuova, pregiudicato per associazione di tipo mafioso e di un altro soggetto, 
pregiudicato per reati contro il patrimonio e  destinatario di avviso orale.

65 O.C.C.C. nr. 8174/10 RGNR e nr. 4860/11 RG GIP emesso il 17 gennaio 2012 dal GIP di Catania.
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delinquere finalizzata alla detenzione, spaccio e  traffico di sostanze stupefacenti06. 
Nel semestre, l’azione di aggressione dei patrimoni riconducibili alle organizzazioni 
criminali ha consentito di eseguire numerosi provvedimenti ablativi nei confronti di 
co sa  nostra ca tanese.
Una delle misure più significative è  s ta to  il decreto di confisca eseguito dalia D.I.A., 
il 7 m a g g io  2 0 1 2  a Castel di Judica (CT), nei confronti di un soggetto. I beni so tto ­
posti a sequestro  riguardano un’impresa individuale, quote societarie, immobili, beni 
mobili registrati, conti correnti e  depositi bancari per un valore di 3 0 .1 3 0 .0 0 0  euro . 
La D.I.A., in da ta  13 fe b b ra io  2012 , ha inoltre eseguito un importante sequestro 
preventivo nei confronti di due soggetti originari di Catania, entrambi appartenenti al 
clan PILLERÀ CAPPELLO*7. I beni sottoposti a sequestro  ammontano a 5  milioni di 
E u ro  e  consistono in 3 società edili, diversi immobili, nonché rapporti bancari. 
Lesame delle segnalazioni inerenti ai reati spia e, in special modo di quelle
relative a rapine, estorsioni, danneggiamenti generici, nel sem estre  in esam e fa re­
gistrare una costanza sul territorio provinciale, mentre si rileva un aumento dei reati 
associativi, dei danneggiamenti seguiti da incendio, del riciclaggio; in diminuzione 
l’usura, i reati associativi in tema di stupefacenti e  lo sfruttamento della prostituzione.

P ro v in c ia  di C a ta n ia

250 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

■  NUMERO DELITTI COMMESSI 2" senr "11 ^  g 2 0 8 .7

F onte F e3 iSD i-M inistero  deH 'In tem o-D ifX irtim ento  delia R S . (es tra zio n e  da ti a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

66 I prcweaimenti restrittivi trovano fondamento sugli esiti d due diverse indagini coordinate dalla D.D.A. etnea, nei confronti di 
due distinti contesti malavitosi che controllavano il traffico di stupefacenti nel popolare quartiere di "Libnno" di Catania, uno 
riconducibile al 'a fam iglia “ARENA" e  l'altro capeggiatodalla famiglia dei "NIZZA", che da sempre si contrappongono per il mc- 
nopolio delle spaccio in quella zona.

67 I. prime, partieoi armeni e  vicino al capo de clan PILLERÀ CAPPEL_0. propro per tale ruolo criminale, annovera drverse con­
danne per associazione d tipo mafioso (tra cui quella, passata in giudicato, emessa dalla Corte d'Assise d’Appellodi Catania
il 21.12.1999). Anche il secondo era stato condannato (con sentenza definitiva della Corte d'Assise d'Apoello del 17.11.1999) 
per i oeluto di cui all'art. 410*5/5. od ha sempre mantenuto (anche dopc la scarcerazione avvenuta nel 2002) rapport con il 
clan PILLERÀ CAPPELLO, specialmente sul piano delle "com uni in te r e s se n ze  im prenditoria li" e  attraverso le partecipazioni 
societarie strette con l'altro destinaiano del decreto di secuestrc.
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